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T e il : R egesten von 565-1025. V erlag  R . O ldenbourg M ünchen und Berlin 1924, di pagi- 
ne 105 in~4J

Franz D ölger, an valente scolaro di A. H eisenberg, si è accinto con grande fervore alla 
com pilazione dei R egesti dei diplom i im periali d e ll’im pero rom ano d ’O riente. ed ora la C asa  
Editrice R . O ldenbourg ne stam pa la prim a parte che rende il contenuto di più di ottocento di­
plom i, em anati nel periodo di tem po che va  dal 565 al 1025.

£ così trascorso un ventennio da quando il benem erito C a rlo  K rum bacher, sì im m atura­
mente rapito a lla  scienza, sottopose a Londra a lla  seconda riunione generale della  Associazione 
Internazionale delle Accadem ie il piano di un Corpus dei documenti greci m edievali e m oderni.

Nel 1907 nella riunione d i R om a fu deciso che i lavori dovessero iniziarsi co lla  pubblica­
zione di R egesti, e lo stesso K rum bacher ne schizzò il program m a a larghi tratti.

S i dovevano sottoporre a elaborazione tutte le cronache greche, le lettere private, gli atti 
sinodali per trarne le opportune notizie. E  poiché s ’era stabilito di raggrupp are i documenti 
secondo l ’autore in senso diplom atico, ossia seguendo il principio della cancelleria  em ittente, ap­
parve sen z’altre logico di adottare lo stesso principio anche per l ’opera sui R egesti. E  per ra­
gioni ovvie il lavoro principiò col gruppo più interessante dal punto di vista  storico e diplom a­
tico, vale a dire, co i diplomi im periali.

Il presente fascicolo  s ’ arresta al prim o quarto del secolo X II, m a u lteriori fascicoli conter­
ranno i R egesti fino a lla  m età del secolo X V . \

Lo scopo principale dei R egesti im periali è quello di dare un quadro, possibilm ente com ­
pleto, d ell’a ttiv ità  della cancelleria  im periale b izantina, nonché della sua organizzazione. Si pone 
così a disposizione degli studiosi un utile strum ento di lavoro per qualsiasi ricerca storica con­
cernente l ’am m inistrazione d ell’impero e anche il diritto in generale.

Q u a k o s a  di sim ile per le N ovelle im periali avevano g ià  cercato di fare G . W . E. H eim bach 
n e ll’opera « das griechischröm ische R echt des M ittelalters und der N euzeit»  stam pata nella E n­
ciclopedia d i E rsch, G ruber e Z achariae, nei capitoli introduttivi della sua S toria , e anche 
Brandi n e ll’A rchiv für U rkundenforschung 1 (1908) pag. 23 segg..

N ella dotta Introduzione D ölger espone il piano d ell’opera e i principi ai quali si inspirò. 
In m assim a può dirsi che vennero m antenuti quelli g ià  enunziati da Paul M arc a l l ’Accadem ia di 
M onaco il 6 m arzo 1909.

M entre l ’O ccidem e ci trasm ise una grandissim a quantità  di diplom i orig in ali, e per la ca n ­
celleria  im periale anche dei regesti antichi, l ’O riente, invece, ci è più avaro. D i fronte a pochi 
orig in ali e a poche copie, si deve annoverare un num ero considerevole di deperdita. Per dare 
u n ’idea della copiosissim a produzione della cancelleria  im periale e di quanto andò perduto, 
D ölger si rich iam a a ll ’A rchivio  di Patm o che è relativam ente ben con servato: a ll ’epoca di M i­
chele Paleologo l ’abate G erm ano con servava 15 privilegi relativi alla navigazione, m entre ce 
ne vennero trasm essi soltanto 5. R iterrebbe, adunque, il D ölger. che sia meno di un terzo il 
m ateriale che oggidì possediamo.

D ölger, nella sua opera, dà un breve som m ario di tutti i documenti im periali g ià  stam pati, 
e fa anche cenno dei deperdita dei quali è m enzione in qualche fonte.

Non potè, invece, prendere in considerazione il m ateriale m anoscritto ed inedito, ma a ll ’ in- 
fuori dei documenti d ell’Athos, che sono solo parzialm ente pubblicati, non crede che m olti ori­
gin a li possano ancora venire scoperti.


